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IL TECNICO ED IL SUO IMPEGNO NELLA  SICUREZZA DEL LAVORO 

 
I tecnici hanno risposto da tempo al problema della sicurezza del lavoro con alto coinvolgimento di 
tutta la categoria. 
Infatti fin dall’inizio hanno aderito in alta percentuale ai corsi abilitanti (esperienze personali fin dal 
1995) sia per Coordinatore della Sicurezza che per Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione. 
Pertanto direi che il loro impegno è stato, come minimo, paritetico a quello delle altre parti sociali. 
Nonostante questo, si denuncia un miglioramento insoddisfacente nel settore degli incidente sul 
lavoro. 
Ritengo che alla base di tutto si debba riconoscere un livello di formazione ed informazione troppo 
basso. 
Ripercorriamo velocemente i ruoli ed i personaggi coinvolti nel problema:    
La normativa vigente sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs.81/2008) è stata emanata l’anno 
passato sotto forma di testo unico, e sarà a breve completata con gli ultimi aggiustamenti. 
Rispetto alle norme precedenti (D.Lgs. 626/94, D.Lgs. 494/96, D.Lgs.277/91 etc.) essa riprende 
puntualmente le posizioni oramai stabilizzate nell’organizzazione aziendale, ma tende a 
responsabilizzare maggiormente le figure principali del committente e del datore di lavoro. 
Pertanto i personaggi referenti all’interno dell’organizzazione aziendale sono ugualmente: 
 

- DATORE DI LAVORO 
- RSPP 
- MEDICO COMPETENTE 
- ASPP 
- RLS 
- PREPOSTI (Pronto Soccorso, Antincendio ,Evacuazione) 

 
A questi nel caso di cantieri temporanei e mobili si aggiunge le figure dei: 
 

- COMMITTENTE 
- COORDINATORI DELLA SICUREZZA 

 
Gli stessi operatori dovranno muoversi nel rispetto dei documenti storici quale il DVR, il PSC oltre 
che l’innovativo DUVRI.       
Viene inoltre specificato il contenuto del Documento Valutazione Rischi; esso deve avere data 
certa e contenere (art.28): 
 

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività 
lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

b) l’indicazione delle misure  di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati, a seguito della valutazione effettuata 

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza 



d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 
unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri 

e) l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico 
competente che ha partecipato alla valutazione del rischio 

f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici 
che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata 
formazione e addestramento.     

 
Relativamente al PSC il nuovo decreto specifica i contenuti minimi (all. XV): 
 

a) Contenuti minimi 
b) Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere, 

alle lavorazioni 
c) Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro 

coordinamento 
 
Per quanto riguarda il DUVRI (Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze), esso è stato 
elaborato in occasione della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 20/03/2008, 
ed è stato successivamente ripreso dal D.Lgs.81/08 (art.26) “Obblighi connessi ai contratti di 
appalto o d’opera o di somministrazione”. 
 
Infine rimane sempre valido  il criterio di Gestione delle Emergenze, continuando ad applicarsi i 
criteri generali di sicurezza antincendio di cui al decreto del Ministero dell’interno in data 10 marzo 
1998 (art.46)    
 
ALLEGATI: 
D.Lgs. 81/08                                                art. 28 
D.Lgs. 81/08                                                art. 26 
D.Lgs. 81/08                                                art. 46 
Allegati da VI a XV                                      allegato XV 
07200009                                                    PSC 
5-02130006                                                 PSC 
Ponte fiume Arno sc3                                  DVR 
Ponte fiume Arno sc1                                  DVR      
01260003                                                    DUVRI 
10290008RR                                               Piano Emergenza             
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